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   Sailing on High Seas. (Navigazione in alto mare). 

19 settembre 2023 |  https://institutdelors.eu/.  

 
 
Il 18 settembre 2023 è stato pubblicato questo Rapporto.  

Nelle due pagine seguenti una sintesi essenziale del testo, che valorizza anche quanto evidenziato da Sergio 
Fabbrini il 4 ottobre 2023  La riforma dell’Unione Europea e i rischi dell’allargamento |  
https://www.ilsole24ore.com/.  
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Scrivono gli autori del Rapporto 

“This report focuses on five areas of institutional reform. We consider each of them crucial to achieve 
the three goals for reform which we have defined in line with our mandate”. 
 
 “Questo Rapporto si concentra su cinque aree di riforma istituzionale. Consideriamo ciascuna di esse 
fondamentale per raggiungere i tre obiettivi di riforma che abbiamo definito (nella III parte) in linea con il nostro 
mandato”. 
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Itinerari potenziali per la modifica del Trattato 

 

L’integrazione Europea in 4 cerchi concentrici 

 

Scrive Sergio Fabbrini 

“ Il Rapporto rivede lo schema tradizionale di allargamento ,delineando risposte distinte a finalità distinte. Di 
qui, la proposta di dare vita a quattro livelli (tiers) diversi di aggregazione: un cerchio ristretto costituito dai 
Paesi dell’Eurozona e dell’Area di Schengen impegnati a condividere politiche anche nel campo della difesa 
e della fiscalità; l’Ue costituita dagli attuali 27 Paesi a condizione che rispettino i principii dello stato di diritto  
(pena l’esclusione dai fondi di coesione e dalle politiche redistributive); i Membri Associati, partecipanti al 
mercato unico, ma non rappresentati nel Parlamento europeo o nella Commissione europea, con possibilità 
di tribuna ma non di voto nel Consiglio dei ministri; infine la Comunità politica europea, aperta a tutti gli Stati 
europei che hanno interessi geopolitici convergenti, soprattutto nella sicurezza, oltre che nell’energia e 
nell’ambiente”. 
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  Invito alla lettura. 

 

 | https://www.brookings.edu/articles.  

 

 

 
Ukraine’s accession to the European Union (EU) is necessary and inevitable, but it may prove very costly for 
the current European member states. The process has huge political, financial, and institutional implications 
that no one can fully gauge today — particularly because the initiative is likely to open a new wave of 
enlargement to other countries — and which will immediately put pressure on EU member states’ commitment 
and thereby on EU cohesion. The challenge of integrating Ukraine into the EU requires Europe to find ways of 
deciding more promptly and efficiently on matters of common concern. Such institutional improvements are of 
essential importance for the EU, but they cannot be disconnected from the use of its resources. The EU needs 
larger of its own, and it must set up a European spending and taxation capacity to bolster its budget before its 
enlargement to Ukraine and the other Eastern European countries takes place. To effectively use this larger 
fiscal capacity, the EU needs institutions that European citizens believe are responsible stewards of their 
money, as well as for the upstream political choices. 

https://www.brookings.edu/articles
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  Invito alla lettura. 

 | https://www.sieps.se/en.  
 

 

https://www.sieps.se/en
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8 novembre 2023 |  https://euractiv.it/section/allargamento-e-parternariati.  

  

 

 

 

https://euractiv.it/section/allargamento-e-parternariati
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 | https://ec.europa.eu/commission/presscorner.  

“ La Commissione europea ha adottato oggi - 8 novembre 2023 - il pacchetto 
allargamento 2023, in cui presenta una valutazione dettagliata della situazione e 
dei progressi compiuti da Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo, Montenegro, 
Macedonia del Nord, Serbia, Turchia, e per la prima volta anche dall'Ucraina, dalla 
Repubblica di Moldova e dalla Georgia, nei loro rispettivi percorsi di adesione 
all'Unione europea.  

La relazione si incentra in particolare sui progressi compiuti nell'attuare le riforme 
fondamentali e sulla definizione di orientamenti chiari per le priorità di riforma 
future. L'adesione è e rimarrà un processo meritocratico interamente dipendente 
dai progressi oggettivi conseguiti da ciascun paese. 

Alla luce dei risultati ottenuti dall'Ucraina e dalla Moldova e delle iniziative di 
riforma in corso, la Commissione ha raccomandato al Consiglio di avviare 
negoziati di adesione con entrambi i paesi.  

La Commissione, inoltre, raccomanda al Consiglio di adottare i quadri negoziali 
una volta che i due paesi avranno adottato una serie di misure chiave. La 
Commissione è pronta a riferire al Consiglio, entro marzo 2024, sui progressi 
relativi a tali misure. 

La Commissione raccomanda al Consiglio di concedere lo status di paese 
candidato alla Georgia alla luce dei risultati conseguiti dal paese, purché esso 
intraprenda un certo numero di misure. 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner
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Per quanto riguarda la Bosnia-Erzegovina, la Commissione raccomanda l'avvio 
di negoziati di adesione una volta raggiunto il necessario livello di conformità ai 
criteri di adesione. Il paese è chiamato a compiere ulteriori sforzi nel realizzare le 
priorità fondamentali indicate nel parere della Commissione riguardante la sua 
domanda di adesione all'UE. La Commissione monitorerà costantemente i 
progressi e il livello di conformità in tutti i settori connessi all'avvio dei negoziati e 
riferirà al Consiglio al più tardi nel marzo 2024. 

 

La Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha 
dichiarato: "L'allargamento è una politica d'importanza vitale per l'Unione 
europea. Il completamento della nostra Unione risponde all'appello della storia, è 
l'orizzonte naturale dell'Unione stessa e rientra anche in una forte logica 
economica e geopolitica. I precedenti allargamenti hanno dimostrato gli enormi 
vantaggi sia per i paesi candidati all'adesione che per l'UE. Una vittoria per tutti." 

La decisione dell'UE di concedere all'Ucraina lo status di paese candidato ha 
generato nel paese, nonostante la guerra in corso, una potente dinamica 
riformista, che gode di un forte sostegno da parte del popolo ucraino. Il governo 
e il parlamento ucraini si sono dimostrati risoluti nel compiere progressi 
sostanziali nel rispettare le 7 priorità indicate nel parere della Commissione 
europea sulla domanda di adesione dell'Ucraina all'UE. L'Ucraina ha istituito un 
sistema di preselezione trasparente per i giudici della Corte costituzionale e ha 
riformato gli organi di governance giudiziaria. Ha ulteriormente sviluppato le sue 
competenze in materia di indagini e condanne nei casi di corruzione ad alto livello 
e ha rafforzato il suo quadro istituzionale. Ha inoltre adottato misure positive 
nell'ambito di uno sforzo più ampio e sistemico volto a contrastare l'influenza degli 
oligarchi e, infine, ha dimostrato di essere in grado di compiere progressi 
nell'allinearsi all'acquis dell'UE, anche nell'attuale contesto di guerra.  

https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/opinion-ukraines-application-membership-european-union_en
https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/opinion-ukraines-application-membership-european-union_en
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La Moldova ha compiuto progressi importanti nel realizzare le 9 priorità 
indicate nel parere della Commissione riguardante la sua domanda di adesione 
all'UE.  

Ha avviato una riforma globale della giustizia a seguito delle raccomandazioni 
della Commissione di Venezia, anche attraverso una valutazione di giudici e 
pubblici ministeri di spicco. Ha riformato i suoi organi anticorruzione e ha 
aumentato il numero delle indagini e delle condanne nei casi di corruzione. Ha 
adottato un piano d'azione per la deoligarchizzazione, che attua rispettando i 
tempi prestabiliti. Una nuova legislazione mirante all'istituzione di un meccanismo 
di confisca contribuisce alla lotta contro la criminalità organizzata. Il paese ha 
inoltre adottato una strategia per la pubblica amministrazione e segue la riforma 
a tutti i livelli. Si è adoperato per riformare la gestione delle finanze pubbliche e 
ha adottato una legislazione mirante a riformare gli appalti pubblici. Ha infine 
ampliato la partecipazione della società civile al processo decisionale e ha 
rafforzato la tutela dei diritti umani.  

In questi ultimi mesi, la Georgia ha adottato misure per il rafforzamento del 
dialogo con l'UE e ha accelerato il ritmo delle riforme.  

Per realizzare le dodici priorità indicate nel parere della Commissione sulla sua 
domanda di adesione, la Georgia ha adottato atti legislativi e ha intrapreso azioni 
politiche sulla parità di genere e sulla lotta alla violenza contro le donne e alla 
criminalità organizzata, anche per tener conto delle sentenze della Corte europea 
dei diritti dell'uomo. È stata avviata una riforma della giustizia, anche se è ancora 
necessaria una riforma globale del Consiglio superiore della magistratura. La 
Georgia ha trasmesso alla Commissione di Venezia, per parere, alcune sue leggi 
e il suo piano d'azione sulla deoligarchizzazione. Ha adottato una strategia per la 
tutela dei diritti umani e sta elaborando un piano d'azione. Ha inoltre concluso un 
protocollo di cooperazione con i rappresentanti della società civile. La creazione 
di un forte consenso politico trasversale ai partiti contribuirebbe a contrastare la 
polarizzazione nel paese e ad accelerare il suo percorso di adesione all'Europa. 

Balcani occidentali 

I progressi nelle riforme di adesione all'UE hanno subito una notevole battuta 
d'arresto, poiché il Montenegro ha risentito di una profonda polarizzazione e di 
una forte instabilità politica nel periodo di riferimento. L'UE accoglie con favore la 
costituzione del nuovo parlamento e la formazione del governo, dal quale ci 
aspettiamo rapidamente una dimostrazione di capacità e d'impegno 
nell'accompagnare il paese nel suo percorso di adesione all'UE, oltre alla 
realizzazione delle riforme necessarie per tale adesione. Nel complesso, i 
progressi nei negoziati di adesione dipenderanno dalle riforme a livello di Stato di 
diritto (e cioè dal rispetto dei parametri provvisori di cui ai capitoli 23 e 24). Il 
Montenegro continua ad allinearsi totalmente alla politica estera e di sicurezza 
comune. 



 

12 

 

La Serbia ha proseguito l'attuazione delle riforme connesse all'adesione all'UE, 
anche nel settore dello Stato di diritto.  

Ha iniziato ad attuare le modifiche costituzionali del 2022 per rafforzare 
l'indipendenza della magistratura e ha adottato una nuova legislazione sui mezzi 
di comunicazione.  

L'attuazione di questa nuova legislazione riuscirà a migliorare notevolmente il 
contesto normativo. Saranno tuttavia necessarie ulteriori modifiche per allinearsi 
pienamente all'acquis dell'UE e alle norme europee.  

La Serbia è chiamata a migliorare, in via prioritaria, il suo allineamento alla politica 
estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le misure restrittive e le 
dichiarazioni sulla Russia.  

Deve inoltre adoperarsi e impegnarsi ulteriormente a livello politico per attuare le 
riforme nel settore dello Stato di diritto.  

La Commissione continua a ritenere che la Serbia abbia tecnicamente rispettato 
i parametri per aprire il gruppo di capitoli 3 (competitività e crescita inclusiva). La 
Serbia deve dare la sua piena collaborazione e adottare tutte le misure necessarie 
per garantire che gli autori dei violenti scontri del 24 settembre contro la polizia 
kosovara e degli scontri del 29 maggio a danno della KFOR rispondano delle loro 
azioni.  

Per quanto riguarda la normalizzazione delle relazioni con il Kosovo, se da un lato 
è stato raggiunto un accordo nell'ambito del dialogo facilitato dall'UE, dall'altro sia 
la Serbia che il Kosovo devono ancora iniziare ad ottemperare ai rispettivi 
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obblighi, che sono vincolanti per le parti e costituiscono una parte fondamentale 
dei loro percorsi di adesione all'Europa. 

 

In Macedonia del Nord le autorità hanno sempre dichiarato che l'adesione all'UE 
rimane un obiettivo strategico.  

La Macedonia del Nord ha continuato ad allinearsi totalmente alla politica estera 
e di sicurezza comune (PESC).  

Ha inoltre compiuto alcuni progressi nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia, 
compresa la lotta contro la criminalità organizzata e la gestione della migrazione.  

In quanto paese impegnato in negoziati, la Macedonia del Nord è chiamata a 
realizzare le riforme connesse all'adesione all'UE, anche nel settore giudiziario, 
nella lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata, nella riforma della pubblica 
amministrazione, tra cui la gestione delle finanze pubbliche, e negli appalti 
pubblici.  

La Macedonia del Nord si è impegnata ad avviare e realizzare in via prioritaria le 
modifiche costituzionali pertinenti, in un'ottica di inclusione dei cittadini che fanno 
parte di altri gruppi etnici. Il processo di analisi dell'acquis dell'UE, nel quale le 
autorità si sono alacremente impegnate, è proseguito senza difficoltà.  

In luglio la Commissione ha presentato al Consiglio le relazioni di screening sul 
"gruppo di capitoli sulle questioni fondamentali" per la Macedonia del Nord e 
attende con interesse di darvi rapidamente seguito, al fine di avviare i negoziati 
su tale gruppo di capitoli entro la fine dell'anno. 

 



 

14 

 

L'Albania ha continuato a dimostrare la propria determinazione ad attuare le 
riforme dell'UE e a compiere progressi nelle riforme relative al gruppo di capitoli 
sulle questioni fondamentali. Il pieno allineamento alla PESC dell'UE ha inoltre 
inviato un segnale forte per quanto riguarda la scelta strategica del paese di 
aderire all'Unione europea. Saranno necessari ulteriori interventi nei seguenti 
settori: libertà di espressione, questioni relative alle minoranze e diritti di proprietà 
e in settori fondamentali dello Stato di diritto, quali la lotta contro la corruzione e 
la criminalità organizzata. Il processo di screening dell'acquis dell'UE, esercizio 
nel quale le autorità hanno dimostrato un elevato livello di impegno, ha registrato 
progressi uniformi. A luglio la Commissione ha presentato al Consiglio le relazioni 
di screening sul "gruppo di capitoli sulle questioni fondamentali" per l'Albania e si 
aspetta di darvi seguito rapidamente, con l'obiettivo di avviare i negoziati di 
adesione sul gruppo di capitoli 1 (questioni fondamentali) entro la fine dell'anno. 
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In Bosnia-Erzegovina, lo status di paese candidato, acquisito lo scorso anno, ha 
innescato una dinamica positiva e quanto mai necessaria. Dopo le elezioni si è 
proceduto con rapidità alla formazione del nuovo governo che ha iniziato a 
realizzare le riforme, più nello specifico adottando emendamenti per garantire 
controlli di integrità nel sistema giudiziario. Sono tuttavia necessari ulteriori 
interventi, tra cui l'adozione di significative riforme dello Stato di diritto e del 
sistema giudiziario e il proseguimento delle riforme costituzionali ed elettorali, che 
rivestono la massima priorità per garantire pari diritti a tutti i cittadini. È altresì 
importante preservare l'ordine costituzionale del paese. Le misure secessioniste 
e autoritarie introdotte nell'entità della Republika Srpska non sono compatibili con 
il percorso di avvicinamento all'UE. La Bosnia-Erzegovina deve necessariamente 
prodigarsi ulteriormente per conseguire le priorità fondamentali indicate nel parere 
della Commissione sulla domanda di adesione. La Commissione raccomanda 
pertanto l'apertura dei negoziati di adesione all'UE con la Bosnia-Erzegovina una 
volta raggiunto il necessario livello di conformità ai pertinenti criteri.  

 

Il Kosovo ha ribadito nei fatti l'impegno verso l'integrazione europea, reiterando 
il suo volontario e pieno allineamento alla UE nella condanna della guerra di 
aggressione della Russia all'Ucraina e adottando misure restrittive. Nel periodo di 
riferimento il paese ha registrato risultati sul piano legislativo, compresa 
un'importante riforma elettorale. È tuttavia necessario un maggiore impegno 
anche per quanto riguarda il piano d'azione relativo alle riforme nel settore della 
giustizia. Il 1º gennaio 2024 entrerà in vigore la liberalizzazione dei visti per il 
Kosovo. Il Kosovo del nord è stato interessato da diverse crisi tra cui, da ultimo, 
un violento attacco contro la polizia kosovara avvento il 24 settembre 2023. Per 
quanto riguarda la normalizzazione delle relazioni con la Serbia, benché sia stato 
raggiunto un accordo nell'ambito del dialogo facilitato dall'UE, né il Kosovo né 
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la Serbia hanno tuttavia avviato l'attuazione dei rispettivi obblighi, che sono 
vincolanti per entrambi i paesi nonché parte integrante del loro percorso europeo. 

 

Benché la Turchia rimanga un partner fondamentale per l'Unione europea e un 
paese candidato, i negoziati di adesione sono in fase di stallo dal 2018, in linea 
con la decisione del Consiglio europeo.  

Il paese non ha invertito il percorso negativo di allontanamento dall'Unione 
europea e ha perseguito soltanto in misura limitata le riforme finalizzate 
all'adesione.  

La cooperazione con la Turchia in ambiti di interesse comune è proseguita in 
settori essenziali quali la lotta al terrorismo, economia, l'energia, la sicurezza 
alimentare, la migrazione e i trasporti.  

La Turchia dovrebbe adottare misure fondamentali per migliorare in modo 
significativo l'allineamento alla PESC dell'UE e intensificare la cooperazione per 
prevenire e individuare l'elusione di misure restrittive. 

Prossime tappe 

Spetta ora al Consiglio esaminare le raccomandazioni odierne della Commissione 
e adottare decisioni sulle prossime tappe del processo di allargamento”. 

 

COM (2023) 690 dell’ 8 novembre 2023 

 https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/.   

 

 

https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/
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 23 novembre 2023 |  https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa.  

 | https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/202311.  

Il Parlamento europeo ha approvato mercoledì (22 novembre 2023) la proposta di riforma dei Trattati, 
già approvata dalla commissione Affari costituzionali, e predisposta dai relatori Guy Verhofstadt 
(Renew), Sven Simon (PPE), Gabriele Bischoff (S&d), Daniel Freund (Verdi) e Helmut Scholz (La 
Sinistra). La risoluzione è passata con 291 voti a favore, 274 contrari e 44 astensioni. 

Il testo, redatto da cinque relatori in rappresentanza dei diversi gruppi politici europeisti, invoca una revisione 
dei trattati e chiede al Consiglio europeo di convocare una Convenzione di riforma dei Trattati. 

Alcuni dei suoi suggerimenti, come la fine della regola dell’unanimità in alcuni settori decisionali, sono stati 
ripresi anche in un rapporto di esperti franco-tedeschi pubblicato a settembre, poco dopo la presentazione del 
progetto di riforma del Parlamento. 

La proposta del Parlamento mira a adattare l’Europa alle sfide del futuro.  

Tra le proposte chiave, c’è un aumento significativo del numero di decisioni prese in seno al Consiglio a 
maggioranza qualificata invece che all’unanimità, una revisione della composizione e del modo in cui viene 
eletta la Commissione UE, un pieno diritto di iniziativa legislativa per il Parlamento, e strumenti di democrazia 
diretta, inclusa la possibilità di avere dei referendum europei. 

Gli eurodeputati chiedono inoltre l’espansione delle competenze europee a varie materie, tra cui ambiente e 
biodiversità, sicurezza e difesa, salute e protezione civile. 

https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/202311
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Il progetto di revisione fa seguito alle richieste della Conferenza sul futuro dell’Europa e giunge in risposta alla 
lunga serie di sfide senza precedenti che l’UE continua ad affrontare dalla guerra in Ucraina, alla crisi in Medio 
Oriente, alla perdita di competitività a livello internazionale, alla lotta ai cambiamenti climatici. 

Il testo chiede di “aumentare considerevolmente il numero dei settori in cui le azioni vengono decise a 
maggioranza qualificata”, ad esempio abbandonando il requisito dell’unanimità sulle decisioni di sanzioni – 
come quelle contro la Russia -, ma anche sull’avvio di una procedura destinata per proteggere lo stato di diritto 
nell’UE. 

Propone inoltre di sostituire l’unanimità con una maggioranza qualificata rafforzata (almeno quattro quinti dei 
membri del Consiglio che rappresentano gli Stati membri che riuniscono almeno il 50% della popolazione 
europea) in materia fiscale. 

Chiede un reale diritto di iniziativa legislativa per il Parlamento europeo e una “unione di difesa comprendente 
unità militari e una capacità permanente di dispiegamento rapido, sotto il comando operativo dell’Unione”. 

 

Comunicato Stampa del 22 novembre 2023 |  https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room.  

“ La relazione, preparata da cinque correlatori che rappresentano un'ampia 
maggioranza in Parlamento, è stata approvata con 305 voti favorevoli, 276 
contrari e 29 astensioni.  

La risoluzione che l'accompagna è stata approvata con 291 voti favorevoli, 274 
contrari e 44 astensioni. Le citazioni dei cinque correlatori sono consultabili qui. 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/priorities/eu-future-conference-follow-up
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20231120IPR12410/modifica-dei-trattati-il-futuro-dell-ue-nelle-parole-dei-correlatori
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Il Parlamento chiede riforme che rafforzino la capacità dell'UE di agire e diano 
più voce ai cittadini. Tra le proposte presentate figurano: 

• un sistema più bicamerale per evitare situazioni di stallo, attraverso un 
maggiore ricorso al voto a maggioranza qualificata e alla procedura 
legislativa ordinaria; 
 

• il riconoscimento al Parlamento di un pieno diritto di iniziativa legislativa 
e del ruolo di colegislatore per il bilancio a lungo termine; 

• una revisione delle norme sulla composizione della Commissione 
(rinominata "esecutivo europeo"). Tra queste, anche modifiche che 
riguardano la figura di Presidente della Commissione, che riceverà la 
nomina del Parlamento e l'approvazione del Consiglio (contrariamente a 
quanto avviene oggi) e potrà scegliere i propri Commissari in base alle 
preferenze politiche, tenendo conto dell'equilibrio geografico e 
demografico, e la possibilità di presentare una mozione di censura sui 
singoli Commissari; 

• la pubblicazione delle posizioni degli Stati membri dell'UE su questioni 
legislative, per garantire una maggiore trasparenza in seno al Consiglio; 

• la creazione di meccanismi di partecipazione adeguati e il rafforzamento 
del ruolo dei partiti politici europei, per dare più voce ai cittadini. 

Una maggiore cooperazione a livello dell'UE 

I deputati chiedono maggiori competenze dell’UE in materia di ambiente.  

Inoltre, propongono rendere le competenze nei seguenti settori (attualmente di 
competenza esclusiva degli Stati membri) di competenza condivisa: salute 
pubblica (in particolare le minacce per la salute a carattere transfrontaliero, 
compresa la salute sessuale, riproduttiva e i relativi diritti), protezione civile, 
industria e istruzione. 

Infine, auspicano una maggiore collaborazione tra UE e Stati membri anche in 
quegli ambiti in cui le competenze sono già condivise (come energia, affari 
esteri, sicurezza esterna e difesa, politica delle frontiere esterne e infrastrutture 
transfrontaliere). 

https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/voting-system/qualified-majority/
https://www.europarl.europa.eu/olp/en/ordinary-legislative-procedure/overview
https://www.europarl.europa.eu/olp/en/ordinary-legislative-procedure/overview
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/29/multiannual-financial-framework
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Con l'approvazione di questa relazione, il Parlamento dà seguito alle proposte 
della Conferenza sul futuro dell'Europa, rispondendo alle aspettative dei 
cittadini per un'UE più efficace e democratica. 

Prossime tappe 

Ora che i deputati hanno ribadito il loro appello a modificare i trattati dell'UE e 
chiesto al Consiglio di "presentare immediatamente e senza alcuna 
deliberazione al Consiglio europeo le proposte", spetta ai capi di Stato e di 
governo convocare una convenzione per prendere una decisione a 
maggioranza semplice. La presidenza spagnola del Consiglio dovrebbe 
presentare le proposte al Consiglio europeo di dicembre 2023”. 

 

 
Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara 

https://conference-delegation.europarl.europa.eu/cmsdata/267095/Report_IT.pdf
https://conference-delegation.europarl.europa.eu/cmsdata/267095/Report_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20220603IPR32122/il-parlamento-avvia-il-processo-di-modifica-dei-trattati-ue
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12008M048

